
168 RIASSUNTI

lIL\TTlAS l).: J minemli l'invenuti nelle cam'tà di 'ltna tefrite leuc-itwa
nella zona di Pofi (ProsùwllC),

Kella wlLa di Pofi sono noti alcuni affioramenti di vuleaniti appaltenenti
al gl'Uppo dci Vulcani "lrllici. A circa iOQ m, a Sud-l':st del c<,ntro di Pofi è
stltto cffettuato un sondagg-io 1>CI' una ricerca idl'ologica. Sotto una coltre
piroclastica -:Ii una decina di mclri è stata incontrata una lava. dello spessore
di una trentina. di lIIelri. Pochè la tecllica. di pel"fol'azione era tale da eonsen­
til'e il reCU]JelO delle carote (cm 30 circa di diametro), è stato possibile a"ere
una. campionatura notevolmente l'apPl'esentativa di questa lava che, all'esame
petrografico, è J"isu\tata essel'e lIna tcirite leueiticll. In uleulle carote della lava
Cl'ano osservabili numl'rosissillle cavità, con evidenti helle ct'istll.llizzllzioni che,
già ad un esame lllft.CI'OSCopico, l'isultavllllo di specie minerll.logithe diverse,

Poichè in letteratura nOli esistono indicazioni di tali rinvellillleuti pel' le
larve de~li EI'I:ici, e alcuni All, ne hanno sottolineato all7.i la malltan7.a, questi
"alll!>ioni sono risultati pertanto di utltcvole interesse.

Lo studia dei cristalli prespnti nelle ('Iwitii ha penucsso di riconoscere le
sel,"ucnti spede llIinerlllogi(:he: apatite, ,'onsenite, Illa:;pletite, sodalite, sllnidino,
augite, ornebh·nda, nefelina, oli\'inll, leneite e malaehite.

Di particolal'c int('n'sse è la pn'Scnza. ddla vonsenite che permette di au­
mentare la conoscenza della distrihU7.ione di questo minerale nell'amhito della
regirlne laziale Cl nClllo stClSSO tempo eonf'et'll1l\ ulteriOrllll'nte COlllp quest.o ter­
llline f.enifero dei borati si rinveuga, per la l'egione la7.iale, nelle cavità delle
lave, al contrario del termine magnesiaco (Iudwigite) che è stato l,i trovato nelle
-cavità delle fOl·ma7.ioni pit'oc1astiehe.

E' anche da. segnalare l'abito allungato della. sodalite, in (:ristalli pscudo­
l>rislllalici e pseudo esagonali e la constatazione che la maggior parte dci el'i­
stalli di r[ll(~sto llIinel'lllc sono pure cavi internallll:nte, rivelando pcreiò un am­
biente Iwevalelltelllente pnenlllatolitir:o di fOl'lnl\7.iolle ed infine la presell7.a tIi
llllliachite, in alcune sp0l'lldiche concl'ezioni, scn?.ll che si sia. potuto però os­
-scrvare il mincl'a]c da cui proviene,

(Questo la~oro verrà Pllbbliealo sul «Periodico (U Mineralogia" r/unolle 1'010100
1969).

?lW:\lGIOIWr R. (' HIVA DI SAKSEVEHINO Tl ,: U11 l'iewme della.
sfnlff1rra ddla li/anite, Ca'l'iORi04 .

Nel (I\ladn, di riccI'che sullc tibllliti svolte nell' Tstituto di l\Iilleralogia
dell'Universitìl di Bologna è stata pt'esa in esame la struttura <:ristal1ina
-proposta per la litanitc da Zllehariaseu uri lO30.
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solo una SOlll­

cl'istallino, che

permise all'Autore
atollli nel reticolo

rAl ovvia scarsità di dati e di mczzi

lllariR descrizione della disposizione degli
110n ha suuito una rcvisione_

Per diverse esigcn?-<l ['analisi l-ocntgenografica è stata condotta igno­

rando le posizioni l-iportate pelo i vari atollli da Zaehariasen e ctul1hialldo la

scelta dclla l-ella elementare secondo le convenzioni attuali, L'intcrpreta7.ione

della fUllzione Pattersoll e delle successive FOUl'icr tridimensionali risulta in
una disposiziolle di atomi simile a quella descritta da Zachariascn. La posi­

zione speciale in cui si tromno gli atomi di Si, Ca, e O (Hl) ol'igina pal'­

ticolari intcraziolli nel l'affinamento della struttura l'Ol metodo dci minillli

quadrati, che vengono discusse sulla hase delle conclusioni di Gellel" SII queste
procedure,

Viene discussa la. cl'istalloohilllica degli atomi di Ti e di Ca, condi7.io­

nata da tetl'ae<ù'i 8i04 e dal quinto atomo di ossigeno: le propriet<\ strut­

tUl"ali sono lllCAAC in relazione allc caratteristicllc ottiche della titanite.

L'analisi spettrografiea e ehi mica. perlllette infine di diseutere la pos­
sibilitlÌ di sostituzione degli elementi fondamentali, confrontando i dati con
.quelli ripol'tati in letteratura.

(Il !Il('oro l il! corRO di /mbblic/lziollc ~u "linCI". Pctrogr. Acta 14, 1.968)_

RIVALEKTI G, l" ROSSI A.: Osser!"u,tùmi prelimillal'i sulla· l)ctro{Jru­
f1a di 111100 Zl.»lU, ?let Distl'elo eli Preder-iksl1aab (Groc?IJalldia Su<l­

Occide1/falc),

L'al'ea da. noi studiata si estende pelo 290 KIl1~ tra il paese di Prede­
Tikshaah cd il ghiacciaio omonilllO, La zolla appartiene petrogl'/l.ficamente e

strntturalmelltc allo SC'lldo preca.mbrico canado-gl'oenlalldese, La storia del pre­

cambrico della Gl'oclllalldia è stata suddivisll dal Wegmann Ilei seguenti cieli:

1) Ciclo Prcketilidiano (2500 l\1, a,) rappl'csentato di solito solo da relitti

di strutture elltJ-o le rocce più recenti,

2) Cielo Ketilidiallo (2000-1700 \Il_ a.) earatteriu.ll.to dalla deposizione

di dne seric: la prima prevalcntcnWllte sedimentaria, la seconda prevalellte­

mente vulcanica, ed intrusione di dicchi basici.

3) Cielo KUllanitico e Sanerutiano (1700-1500 l1\, a,) con messa in posto

di dicchi basici e rimohilizzazioni di gl-aniti precedenti,

4) Cielo del Gardal': fOI'lllazione di graniti alcalini.




